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MODULO PER LA 

SEGNALAZIONE DI PRESUNTI ILLECITI E IRREGOLARITÀ 
(c.d. whistleblower) 

 
 
 
ISTRUZIONI 
 
Il whistleblowing è uno strumento legale per segnalare eventuali condotte illecite che si 
riscontrano nell’ambito dell’attività lavorativa. 
 
Il decreto legislativo n.24/2023 ha introdotto nuove e importanti tutele per coloro che 
segnalano e ha obbligato organizzazioni pubbliche e private ad utilizzare modalità anche 
informatiche e strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del 
segnalante e di tutti i soggetti menzionati nella segnalazione, del contenuto delle 
segnalazioni e della relativa documentazione. 
 
La segnalazione può essere presentata tramite il link dedicato ertfvg.whistleblowing.it sulla 
piattoforma informatica WhistleblowingIT promosso da Transparency International Italia 
e da Whistleblowing Solutions Impresa Sociale. 
 
La segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere 
inviata anche in forma anonima. La segnalazione viene ricevuta dal soggetto responsabile 
per la gestione delle segnalazioni (Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza – RPCT) e gestita garantendo, da un punto di vista tecnologico, la 
confidenzialità del segnalante e della segnalazione. 
La piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il segnalante e il 
responsabile per il whistleblowing per richieste di chiarimenti o approfondimenti, senza 
quindi la necessità di fornire contatti personali. 
 
Il link, pubblicato anche sul sito internet istituzionale di ERT, è raggiungibile da qualsiasi 
dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone), sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. 
La tutela della riservatezza è garantita in ogni circostanza. 
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TUTELA NORMATIVA DEL WHISTLE BLOWER L. 190/12 

 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i soggetti che hanno effettuato la segnalazione. A tal 
fine, come previsto dalla legge e dal Piano triennale della prevenzione della corruzione 
dell’Ente, l’amministrazione ha predisposto sistemi di tutela della riservatezza circa 
l’identità del segnalante. In particolare l’identità del segnalante è protetta: 

• nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare risulti 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione oppure qualora 
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 
1990, n. 241; 

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della 
denuncia può segnalare (anche attraverso il sindacato) al Responsabile della 
trasparenza e della prevenzione della corruzione e, eventualmente, all’Ispettorato 
della funzione pubblica i fatti di discriminazione. 

 


